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Parte I ‘Le informazioni chiave per l’aderente’ 
TELEMACO è responsabile della completezza e veridicità dei dati e delle notizie contenuti nella presente Nota informativa. 

Scheda ‘I destinatari e i contributi’ (in vigore dal 01/12/2022) 

Fonte istitutiva: TELEMACO è stato istituito in attuazione dell’Accordo stipulato in data 30 marzo 1998 fra Intersind,con 
la partecipazione delle Aziende associate Telecom Italia, Telecom Italia Mobile, Telespazio, Stream, CSELT, Stet 
International, Scuola Superiore G. R. Romoli, Elettra TLC, Trainet e TMI Telemedia International e SLC-Cgil, FIS.Tel-Cisl e 
UILTE-Uil. 
In attuazione dell’art. 52 del CCNL per il personale dipendente da imprese esercenti servizi di telecomunicazione del 28 
giugno 2000 e successive modificazioni e integrazioni, fra ASSOTELECOMUNICAZIONI -ASSTEL e SLC-CGIL, Fistel-CISL, 
UilCom-UIL configurate quali parti istitutive unitariamente intese rispettivamente per le Aziende ed i lavoratori è stato 
stipulato in data 30 Aprile 2003 l’Accordo con il quale il Fondo ha assunto le caratteristiche di Fondo Pensione del settore 
delle imprese esercenti servizi di telecomunicazione. 

Destinatari: i lavoratori operai, impiegati e quadri dipendenti delle Aziende e delle associazioni imprenditoriali cui esse 
aderiscono, alle quali si applica il CCNL del settore delle telecomunicazioni, assunti a tempo indeterminato o con 
contratto di apprendistato di cui all’art. 20 del citato CCNL. Sono, altresì, destinatari del Fondo i lavoratori dipendenti 
delle Organizzazioni firmatarie del CCNL, compresi i lavoratori in aspettativa sindacale ai sensi dell’art. 31 della legge 20 
maggio 1970 n. 300, operanti presso le predette Organizzazioni firmatarie. Possono, altresì, aderire a TELEMACO i 
soggetti fiscalmente a carico degli aderenti e dei beneficiari iscritti al Fondo 

Contribuzione:  

 
 
 
 

Quota TFR 

Contributo (1) 

Decorrenza e periodicità 
Lavoratore (2) 

Datore di 
lavoro 

 
Lavoratori occupati 
dopo il 28.04.1993 
 

100% 1% 1,4%  
I contributi sono accantonati a 
decorrere dal primo mese successivo 
alla data di presentazione del modulo di 
adesione e versati trimestralmente. 

 
Lavoratori già occupati 
al 28.04.1993 
 

16% (3) 1% 1,4%  

 (1) In percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR. 
(2) Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. Il lavoratore può fissare liberamente una misura maggiore, per multipli dello 

0,50%, comunicandola al proprio datore di lavoro. Se la comunicazione perviene al datore di lavoro entro il 30 aprile, la variazione sarà applicata 
ai contributi di competenza a decorrere dal 1°luglio successivo, mentre se perviene entro il 30 ottobre, la variazione sarà applicata ai contributi di 
competenza a decorrere dal 1° gennaio successivo. 

 (3) Il lavoratore può scegliere di versare una quota superiore pari all’intero flusso di TFR. 
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La contribuzione al Fondo può essere attuata mediante il versamento di contributi a carico del lavoratore, del datore 
di lavoro e attraverso il conferimento del TFR maturando ovvero mediante il solo conferimento del TFR maturando, 
eventualmente anche con modalità tacita.  

La misura, la decorrenza e la periodicità della contribuzione sono fissate dagli accordi collettivi che prevedono 
l’adesione a TELEMACO. Hai, tuttavia, la possibilità di determinare la contribuzione a tuo carico anche in misura 
superiore rispetto a quella minima prevista dalla fonte istitutiva. 

L’adesione a TELEMACO dà diritto a un contributo a TELEMACO da parte del tuo datore di lavoro. Il contributo del 
datore di lavoro spetta unicamente nel caso in cui versi al Fondo almeno il contributo minimo a tuo carico fissato 
dalla fonte istitutiva. 

La misura di contribuzione è scelta dall’aderente al momento dell’adesione e può essere successivamente variata. 
L’aderente può effettuare versamenti volontari aggiuntivi, anche una tantum, direttamente al Fondo o per il tramite 
del proprio datore di lavoro, con le modalità indicate sul sito web del Fondo. L’aderente stabilisce la misura della 
contribuzione a favore dei soggetti fiscalmente a proprio carico, da effettuarsi mediante versamenti diretti al Fondo 
(per maggiori informazioni si veda il “Regolamento per l’adesione dei soggetti fiscalmente a carico dei lavoratori 
associati”, disponibile sul sito web del Fondo).  

La contribuzione può essere attuata nel rispetto di quanto previsto dall’art. 8, comma 12, del Decreto (c.d. 
contribuzione da abbuoni). 

 

Puoi trovare informazioni sulle fonti istitutive di TELEMACO nella SCHEDA ‘Le informazioni sui soggetti coinvolti’ 
(Parte II ‘Le informazioni integrative’). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


